
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Città Metropolitana di Cagliari

COMUNE DI SESTU

Numero   112   del   28.07.2022

Adesione al progetto "MENSArda - Mense Sarde a Km 0"Oggetto:

COPIA

L'anno duemilaventidue il giorno ventotto del mese di luglio, in Sestu, nella sede 
comunale, alle ore 11:30, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Signori:

PSECCI MARIA PAOLA SINDACO

PANNIS ILARIA ASSESSORE

PARGIOLAS ROBERTA ASSESSORE

PBULLITA MASSIMILIANO ASSESSORE

PMELONI EMANUELE ASSESSORE

PRECCHIA ROBERTA ASSESSORE

PTACCORI MATTEO ASSESSORE

Totale presenti n.  7 Totale assenti n.  0

Assiste alla seduta il Segretario Generale  MARCELLO MARCO.

Assume la presidenza SECCI MARIA PAOLA in qualità di Sindaco.



LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO che:

- il Comune di Sestu intende aderire al Progetto MENSArda - Mense Sarde a Km 0,
finanziato dalla  Regione  Autonoma della  Sardegna, promosso dall’Assessorato dell’Agri-
coltura e  Riforma agro  pastorale -  Servizio dei territori e delle comunità rurali ed attuato
dall’Anci  Sardegna e dall’Agenzia Laore Sardegna, che garantirà servizi erogati gratuita-
mente dall’Anci e dall’Agenzia Laore Sardegna, al fine di promuovere l’istituzione di mense
a chilometro zero per la ristorazione collettiva (mense scolastiche, mense di comunità);

- il servizio di ristorazione erogato presso le mense scolastiche del Comune di Se-
stu è basato su un capitolato nel quale sono state introdotte le indicazioni dei criteri am-
bientali minimi per il  servizio di ristorazione scolastica adottati con Decreto del Ministro
dell’Ambiente n.65 del 10 marzo 2020 recante “Criteri ambientali minimi per il servizio di ri -
storazione collettiva e fornitura di derrate alimentari” e successivi aggiornamenti (ai sensi
dell’art.34, commi 1 e 3, del D. Lgs. n. 50/2016), nell’ambito di quanto stabilito dal Piano
per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della pubblica amministrazione e
contribuiscono a raggiungere gli obiettivi ambientali dallo stesso definiti;

- nel capitolato è stato introdotto un sistema premiante per il recupero e la distribuzione del
cibo  non  somministrato,  in  linea  con  i  già  citati  Criteri  Ambientali  Minimi  e  la  Legge
155/2003 recante “Disciplina della distribuzione dei prodotti alimentari a fini di solidarietà
sociale", recepita dall’articolo 42 della Legge Regionale n. 8 del 13 marzo 2018, rubricata
“Lotta allo spreco alimentare e qualità dei servizi di ristorazione collettiva”, che prevede
l’inserimento di azioni di contrasto allo spreco alimentare e il consumo di prodotti locali tipi-
ci, DOP e IGP, di prodotti provenienti da operatori dell'agricoltura e dell’allevamento biolo-
gici e/o a difesa integrata, dell'agricoltura sociale e di prodotti tradizionali, locali e a filiera
corta;

Richiamate le deliberazioni della Giunta Regionale:

- n. 53/7 del  03.11.2015  di approvazione del protocollo d’intesa  per la collaborazione
istituzionale tra la Regione Autonoma della Sardegna e Anci Sardegna e l’Agenzia Lao-
re Sardegna come rappresentante degli Enti Locali;

- n. 45/1 del 14/11/2019 di approvazione del protocollo d’intesa tra la Regione Sardegna
e l’ANCI Sardegna sul progetto “Sovranità alimentare: un progetto per istituire mense a
chilometro zero in tutte le comunità della Sardegna”;

- n. 65/18 del 23.12.2020 riguardanti la realizzazione di una campagna di educazione
alimentare e di valorizzazione dei prodotti agro-alimentari di qualità e tradizionali;

CONSIDERATO che le finalità del Progetto MENSArda - Mense Sarde a Km 0, assumono
un valore strategico per la sovranità alimentare, una maggiore sicurezza dell'approvvigio-
namento alimentare, l’educazione all’alimentazione sana e la promozione dello sviluppo
locale della comunità amministrata in relazione ai risultati attesi in termini di:

• adottare politiche alimentari basate su un approccio sistemico complesso e multi-
disciplinare teso a recuperare il legame fra il cibo ed i luoghi di produzione, la cul -
tura delle persone e dei luoghi, le radici, l’identità;

• riportare il cibo e le produzioni agroalimentari al centro delle politiche locali di svi-
luppo;

• valorizzare il ruolo delle aziende agricole e delle fattorie didattiche in particolare
come agenti di sviluppo sostenibile e di educazione alimentare;



• incrementare la sostenibilità economico sociale ambientale legata alla produzio-
ne e al consumo del cibo;

• riscoprire ed educare al gusto ed ai sapori della cultura tradizionale agroalimen-
tare regionale;

• valorizzare i prodotti di qualità (DOP, IGP, BIO, SQNPI - sistema di qualità nazio-
nale di produzione integrata etc);

• cambiare i modelli di consumo orientandoli al benessere e alla tutela della salute;

• limitare gli sprechi;

• promuovere l’autonomia e la partecipazione dei commensali;

• creare un’occasione di confronto e partecipazione sui temi dello sviluppo locale e
della cittadinanza attiva;

• attivare relazioni fiduciarie tra produttori e consumatori;

• sviluppare strategie di rete territoriali, imprenditoriali, commerciali e di conoscen-
za;

CONSIDERATO che la realizzazione dei suddetti processi di lavoro richiede l’espressione
di una linea di indirizzo politico-amministrativo chiara e distinta nei confronti dell’apparato
burocratico comunale;

CONSIDERATO che il programma di lavoro in questione investe primariamente le compe-
tenze gestionali del Settore Pubblica Istruzione attualmente affidato alla responsabilità del
dott. Pier Luigi Deiana;

RITENUTO di dover identificare nella figura del  Responsabile del Settore Pubblica Istru-
zione il referente del Progetto MENSArda - Mense Sarde a Km 0, per i compiti di monito-
raggio e di sviluppo delle attività connesse al Progetto MENSArda - Mense Sarde a Km 0;

RITENUTO di dover precisare che per l'attuazione del progetto i Responsabili di Servizio
si avvalgono delle risorse già stanziate nel piano esecutivo di gestione 2022-2024, fatta
salva la facoltà di richiedere in maniera motivata l'assegnazione di ulteriori risorse in sede
di variazione di Bilancio e di PEG;

RITENUTO di dover demandare all'autorità locale preposta all'attuazione del Piano Trien-
nale Anticorruzione e per la Trasparenza gli adempimenti opportuni affinché non si creino
situazioni di conflitto di interessi negli attori coinvolti nel progetto in questione e sia assicu-
rata la dovuta trasparenza attraverso il sito internet comunale;

VISTO il Testo Unico Enti locali approvato con Decreto Legislativo 267/2000;

PRESO ATTO del parere favorevole ex art. 49, D. Lgs. n. 267/2000, espresso dal Segreta-
rio Generale in ordine alla regolarità tecnica, in capo al quale ricadono le funzioni in caso
di temporanea assenza o impedimento del Responsabile di settore, giusto Decreto Sinda-
cale n. 7 del 09 febbraio 2021;

DATO ATTO che non è acquisita la regolarità contabile in quanto si tratta di atto di indirizzo
che non presenta riflessi né diretti né indiretti sulla situazione economico-finanziaria e pa-
trimoniale dell’Ente, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

Per quanto sopra

con votazione unanime



DELIBERA

DI PRENDERE atto della premessa;

DI ADERIRE al Progetto MENSArda - Mense Sarde a Km 0, al fine di promuovere e realiz-
zare gli obiettivi di cui alla deliberazione della Giunta Regionale n. 53/7 del 03.11.2015, per
la collaborazione istituzionale tra la Regione Autonoma della Sardegna e Anci Sardegna e
l’Agenzia Laore Sardegna come rappresentante degli Enti Locali, e a promuovere e realiz-
zare  gli  obiettivi  richiamati  dalle  deliberazioni  della  Giunta  Regionale  n.  45/1  del
14/11/2019 sulla Sovranità alimentare e n. 65/18 del 23.12.2020 riguardanti la realizzazio-
ne di una campagna di educazione alimentare e di valorizzazione dei prodotti agro-alimen-
tari di qualità e tradizionali;

DI QUALIFICARE come strategico l’obiettivo di realizzazione delle attività previste dal Pro-
getto MENSArda - Mense Sarde a Km 0, in relazione al programma di mandato dell’attua-
le Amministrazione comunale;

DI SOTTOSCRIVERE il  manifesto “AMICI DI MenSarda” allegato al presente provvedi-
mento per farne parte integrante;

DI DEMANDARE agli uffici comunali e, in particolare, ai titolari di Posizione Organizzativa,
ciascuno per le proprie competenze, la realizzazione delle attività previste dal Progetto
MENSArda - Mense Sarde a Km 0, attraverso gli adempimenti di natura tecnico - ammini-
strativa richiesti dal progetto, anche con il supporto dell’apposito helpdesk istituito a tal fine
presso Anci Sardegna;

Di stabilire che il referente di MENSarda per il Comune di Sestu è identificato nella perso-
na del Responsabile del Settore Pubblica Istruzione;

Di demandare al Responsabile del Settore Pubblica Istruzione in qualità di referente del
Progetto MENSArda - Mense Sarde a Km 0, i compiti di monitoraggio e di sviluppo delle
attività connesse al Progetto MENSArda - Mense Sarde a Km 0;

Di stabilire che, per l’attuazione del Progetto MENSArda - Mense Sarde a Km 0, i Respon-
sabili di  Servizio si avvalgono delle risorse già stanziate nel piano esecutivo di gestione
2022-2024, fatta salva la facoltà di richiedere in maniera motivata l’assegnazione di ulte-
riori risorse in sede di variazione di Bilancio e di PEG;

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile,  ai sensi dell’art. 134,
comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.



PARERE ex art. 49 del D. Lgs 18.08.2000 n.267, in ordine alla

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO MARCO MARCELLO

Data   28/07/2022

Regolarità tecnica: FAVOREVOLE

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE

F.TO  MARIA PAOLA SECCI F.TO  MARCO MARCELLO

IL SINDACO

IL SEGRETARIO GENERALE

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

F.TO  MARCO MARCELLO

La presente deliberazione è stata messa in 
pubblicazione all'Albo Pretorio del Comune il giorno 
29/07/2022, dove resterà per 15 giorni consecutivi e cioè 
sino al 13/08/2022

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE

a seguito di pubblicazione all'albo pretorio di questo 

Comune dal 29/07/2022 al 13/08/2022 (ai sensi 

dell'art. 134, comma 3, D. Lgs.vo n° 267/2000);

a seguito di dichiarazione di immediata eseguibilità 
(ai sensi dell'art. 134, comma 4, D. Lgs.vo n° 
267/2000);

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 
28/07/2022 per: 

X

  

Copia conforme all'originale per uso amministrativo.

Sestu, 29.07.2022
L'ISTRUTTORE AMMINISTRATIVO CONTABILE

Deliberazione della Giunta n. 112 del 28/07/2022



 

ANCI Sardegna - 09123 Cagliari - Viale Trieste 6 - tel . 070 669423 - 666798 fax 070 660486 
e-mail: protocollo@ancisardegna.it 

 
Cagliari, 8 giugno 2022 

Prot:607 

Ai Sindaci dei Comuni della Sardegna 
Ai Presidenti delle Unioni 
Ai Plus 
Ai GAL 
Alle Provincie  

 

OGGETTO : Progetto MenSarda – Mense Sarde a KM 0 

Nei giorni scorsi è stato presentato alla Stampa il progetto di cui all’oggetto, finanziato dalla 
Regione - Assessorato  dell’Agricoltura e attuato dall’Agenzia Laore e dall’Anci Sardegna, per 
promuovere l’istituzione di mense a chilometro zero per la ristorazione collettiva (mense scolastiche, 
mense di comunità). 

In attuazione delle azioni progettuali  si allegano alla presente  una bozza di  modello di Delibera per 
l’adesione e  partecipazione al Progetto MenSarda – Mense sarde a km 0 -  

Vi chiediamo altresì di adottare, il Manifesto programmatico del Progetto MenSarda che  informerà 
su tutte le azioni progettuali da sottoscrivere e perseguire per entrare a far parte del Network dei 
Comuni Amici di MenSarda.  

Ai Comuni  e Enti che aderiranno, sarà fornito un servizio  help desk di supporto tecnico e 
accompagnamento nella definizione dei capitolati e nella creazione del bacino o ambito di distretto 
delle imprese, di valorizzazione dell’ambito territoriale e dei prodotti del territorio; sarà anche 
predisposto un percorso in-formativo e di laboratorio volto a promuovere il tema dal punto di vista 
olistico. 

Nel restare a disposizione per ogni eventuale necessario chiarimento si porgono cordiali saluti 

 

          Daniela Sitzia 
 Direttore di ANCI Sardegna  
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AMICI DI MenSarda 

 
Il Progetto MenSarda, finanziato dall’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma Agro - Pastorale della 

Regione Autonoma della Sardegna, gestito dall’Agenzia Laore Sardegna e dall’ Associazione 

Nazionale dei Comuni Italiani (ANCI Sardegna) pone con forza la ristorazione collettiva sostenibile, 

al centro della valorizzazione delle produzioni agricole regionali, come primo passo verso una 

ritrovata Sovranità alimentare per la Sardegna. Questa scelta attraverso la valorizzazione delle 

produzioni agroalimentari locali e di qualità, è anche una misura strategica per il passaggio dalla 

multifunzionalità delle aziende agricole alla multifunzionalità territoriale. Contribuisce al 

mantenimento della vitalità e identità sociale delle aree rurali, alla conservazione dell’eredità 

culturale, alla salvaguardia del paesaggio, degli habitat e della biodiversità, alla sicurezza e qualità 

alimentare, alla gestione delle risorse idriche e dell'equilibrio idrogeologico.  

Contribuirà a creare consapevolezza e coscienza collettiva del patrimonio agroalimentare locale.  

La ristorazione collettiva oltre che luogo e occasione per promuovere il consumo consapevole, è 

anche uno strumento di comunicazione e di confronto con la cultura, con l’ambiente e la società.  
 

La Sovranità alimentare, così come declinata in MenSarda, vuole dare concreta attuazione agli 

argomenti al centro del dibattito internazionale, nazionale e regionale, sul tema del cibo, quali:  
 

● la Carta di Milano 

● l’Agenda 2030 

● la Strategia Farm to fork 

● la Strategia sulla biodiversità per il 2030 

● i Criteri ambientali minimi 
 
dando un contributo fattivo, come Regione Sardegna, al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità 

sottesi a tali strategie.  
 
Il progetto, in linea con il Green Deal europeo, si pone obiettivi e impegni ambiziosi per arrestare la 

perdita di biodiversità e trasformare i nostri sistemi alimentari in standard di riferimento per una 

sostenibilità competitiva, capace di promuovere salute umana e del pianeta, nonché garantire la 

sussistenza di tutti gli attori della catena del valore alimentare.  
 

La crisi aperta dal Covid-19 e l’attuale conflitto hanno dimostrato che occorre ricostruire e rafforzare 

i sistemi agricoli locali messi in crisi dalla globalizzazione dei mercati.  
 

Cos’è il Network Comuni Amici di MenSarda? 
 
I comuni della Sardegna, in coerenza con le linee di indirizzo europee, nazionali e regionali, 

troveranno nel progetto MenSarda un’opportunità per sviluppare un nuovo contesto in maniera 

partecipata e co-progettata per un nuovo approccio alle politiche alimentari locali e territoriali, 

contribuendo ad aumentare la capacità di salvaguardare e valorizzare la sostenibilità delle aree 

rurali, tematiche più che mai di ritrovata attualità. Gli enti coinvolti lo potranno fare consolidando la 

ristorazione collettiva scolastica e di comunità attraverso un potenziamento anche in termini di 

sostenibilità del servizio mensa con l’impiego e la promozione anche culturale di prodotti locali, a 

km0, di qualità che perseguono le tradizioni locali, che rafforzino i legami fra il cibo e il territorio, tra 

cultura e territorio al fine di sviluppare l’economia territoriale.  
 

Perché aderire a MenSarda? 
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Il progetto si propone di dar vita ad una sperimentazione di tipo territoriale, utilizzando le esperienze 

locali all’interno di un network organizzato con il quale condividere linee di azione e processi 
amministrativi capaci di impegnare gli attori coinvolti al fine di incrementare il consumo dei prodotti 

locali e a km0. Il network si propone di valorizzare esperienze locali, di metterle a sistema come 

buone pratiche, di promuovere un codice etico valoriale che sia coerente con la cultura del territorio 

e che possa essere richiamata nell’elaborazione di documenti di indirizzo e di documenti 

amministrativi. L’attività del network, aperta al confronto, offre la possibilità a tutti i comuni della 

Sardegna di potersi confrontare su linee operative condivise per la gestione del servizio di 

ristorazione per le mense scolastiche per le comunità.  
 

Norme e atti documentali di riferimento: 

 
➢ Linee guida ristorazione scolastica MIUR  

➢ Linee guida ristorazione scolastica Sanità della RAS  

➢ Linee guida ANCI sulla ristorazione scolastica  

➢ DGR n. 56/24 DEL 20.12.2017 Piano per gli Acquisti Pubblici Ecologici nella Regione 

Sardegna (PAPERS) anni 2017 - 2020  

➢ DIRETTIVA (UE) 2019/904 del 5 giugno 2019 sulla riduzione dell’incidenza di determinati 
prodotti di plastica sull’ambiente  

➢ Distretti del cibo  

➢ Legge 158 2017 - Legge piccoli comuni  

➢ Legge regionale sulla multifunzionalità 11 del 2015  

➢ Legge regionale 16 del 2014  

➢ Legge Regionale 19 gennaio 2010, n.1 Norme per la promozione della qualità dei prodotti 

della Sardegna, della concorrenza e della tutela ambientale e modifiche alla legge 

regionale 23 giugno 1998, n. 18.  

 

 
Obiettivo del network 

 
Il network dei comuni MenSarda offre la possibilità di creare relazioni di alleanza tra produttori e 

consumatori, tra produttori e sistema di governo locale, tra consumatori organizzati, tra istituzioni 

che auspicano promuovere il benessere e la salute del cittadino che vive il territorio. L’alleanza fra 

tutte le parti attive coinvolte nei processi del network può dar vita a processi nei quali il consumatore 

può diventare produttore e riconoscere la qualità del prodotto valorizzandolo e promuovendolo come 

elemento della tradizione culturale del territorio.  

 
Il Network dei Comuni Amici di MenSarda si propone di promuovere a tutti i livelli istituzionali 
regionali, nazionali ed europei, politiche innovative volte a porre il cibo elemento sovrano per la vita 
delle comunità.  

 

Perché aderire al network 
 
Aderire al network significa far parte di un sistema organizzato di comuni che sperimentano processi 
amministrativi, attuano regolamenti, avviano percorsi di sensibilizzazione e formazione nelle materie 
connesse al tema MenSarda, in modo trasversale rispetto alle politiche dell’ente locale.  



I benefici del Network 
 
L’adesione al network consente:  

● La visibilità sul sito di ANCI Sardegna, sul sito della Regione Autonoma della Sardegna e 
dell’Agenzia Laore Sardegna;  

● di acquisire materiali e informazioni e conoscere le buone pratiche dei comuni Amici di 
MenSarda;  

● di entrare a far parte di una rete che potrà scambiare informazioni;  
● partecipare ad attività formative specifiche sui temi del manifesto;  
● di ottenere l’autorizzazione all’uso del marchio "MenSarda" nel rispetto del relativo manuale 

d'uso.  



Alle amministrazioni viene chiesto di aderire al seguente  
 

MANIFESTO – AMICI DI MENSARDA 
 
Gli Enti Amici di MenSarda condividono i valori del progetto e riconoscono nel servizio di ristorazione 

scolastica e di comunità uno strumento identitario e di salute pubblica che svolge una funzione 

strategica educativa e di sostenibilità economica, sociale e culturale e a questo scopo assumono i 

seguenti impegni:  
 

● adottare politiche alimentari basate su un approccio sistemico complesso e 

multidisciplinare teso a recuperare il legame fra il cibo ed i luoghi di produzione, la cultura 

delle persone e dei luoghi, le radici, l’identità; 

● riportare il cibo e le produzioni agroalimentari al centro delle politiche locali di sviluppo; 
 

● valorizzare il ruolo delle aziende agricole e delle fattorie didattiche in particolare come 

agenti di sviluppo sostenibile e di educazione alimentare; 

● incrementare la sostenibilità economico sociale ambientale legata alla produzione e al 

consumo del cibo; 

● riscoprire ed educare al gusto ed ai sapori della cultura tradizionale agroalimentare 

regionale; 
 

● valorizzare i prodotti di qualità (DOP, IGP, BIO, etc); 
 

● cambiare i modelli di consumo orientandoli al benessere e alla tutela della salute; 
 

● limitare gli sprechi; 
 

● promuovere l’autonomia e la partecipazione dei commensali 
 

● creare un’occasione di confronto e partecipazione sui temi dello sviluppo locale e della 

cittadinanza attiva; 

● attivare relazioni fiduciarie tra produttori e consumatori; 
 

● sviluppare strategie di rete territoriali, imprenditoriali, commerciali e di conoscenza. 


